
 
 

 
 
Pablo Echaurren, Artisti coraggiosi (Natura morta - 2) 
 
 
Autore:  
Pablo Echaurren nasce a Roma nel 1951. Inizia a dipingere a diciotto anni sotto la guida di 
Gianfranco Baruchello, subito viene ingaggiato dal critico-gallerista Arturo Schwarz che fa 
conoscere il suo lavoro in Italia e all’estero.  
Echaurren esordisce all’insegna di un minimalismo, di una concettualità e di 
un’antipittoricità alternativi all’idea di opera d’arte come feticcio. 
Si è mosso sempre nel solco della ricerca di nuovi linguaggi e nuove forme di espressività 
senza mai adagiarsi sul già fatto. 
Non solo pittore, si è impegnato in un’attività molteplice, disegnando, scrivendo, 
illustrando, creando metafumetti che indagano sul possibile rapporto tra avanguardia e 
arte popolare, cercando sempre di innescare quel necessario e fecondo cortocircuito tra 
“alto e “basso”, tra cultura e leggerezza. Ha esposto in numerosi musei, tra le ultime 
mostre: Contropittura (La Galleria Nazionale d’Arte Moderna di Roma 2015-2016) e Du 
champ magnétique (Scala Contarini del Bovolo, Venezia 2017), Pablo Echaurren (Mart, 
Rovereto 2019). 
 
Titolo:  
Artisti coraggiosi. Natura morta - 2 
 
Anno:  
1971-1974 
 
Abstract:  
Il progetto non realizzato Artisti coraggiosi, proposto da Pablo Echaurren nel 1974 alla 
Galleria La Margherita di Roma, prevedeva la partecipazione attiva dell'artista che, seduto 
dietro un tavolo negli spazi spogli della galleria, munito di fogli, forbici e colla, avrebbe 
coinvolto il pubblico in un'azione estemporanea: le persone interessate avrebbero dovuto 
comprare una sua opera, stabilendo a loro discrezione il compenso, in anticipo, senza 
ricevere alcuna informazione sull'acquisto. L'ipotetico cliente avrebbe dovuto consegnare 
all'artista l’ammontare in banconote, una o più di una, a seconda della scelta e della 
disponibilità. Le banconote sarebbero diventate l’opera stessa: tagliate, strappate o usate 
nella loro interezza sarebbero state incollate su fogli di carta e firmate, come fossero delle 
tradizionali "nature morte". 
 
Descrizione del progetto: 
Il collage Natura morta n.2, realizzato da Pablo Echaurren nel 1971, fa parte di un piccolo 
nucleo di opere risalenti agli inizi degli anni Settanta, che costituiscono l'idea germinale del 
progetto mai realizzato Artisti coraggiosi, proposto dall'artista nel 1974 alla Galleria La 
Margherita di Roma. Il progetto prevedeva la partecipazione dell'artista che, seduto dietro 
un tavolo negli spazi spogli della galleria, munito di fogli, forbici e colla, avrebbe coinvolto il 
pubblico in un'azione estemporanea: le persone interessate avrebbero dovuto comprare 



 
 

una sua opera, stabilendo a loro discrezione il compenso, ma in anticipo, senza ricevere 
alcuna informazione sull'acquisto. L'ipotetico cliente avrebbe dovuto consegnare all'artista 
l’ammontare in banconote, una o più di una, a seconda della scelta e della disponibilità. Le 
banconote sarebbero diventate l’opera stessa: tagliate, strappate o usate nella loro 
interezza sarebbero state incollate su fogli di carta e firmate, quasi fossero delle 
tradizionali "nature morte", come indica il titolo del collage Natura morta n.2. L'azione 
concepita da Echaurren non prevedeva dunque guadagno: era concepita come uno 
scambio improduttivo, anticommerciale e potenzialmente illegale (in Italia è infatti un reato 
distruggere il denaro emesso dallo Stato). In continuità con il suo lavoro precedente, e in 
particolare con la serie dei "quadratini", il progetto è pensato come una critica radicale agli 
aspetti di consumo e mercificazione dell'opera, tipici del sistema dell'arte nell'epoca del 
tardocapitalismo. Il carattere effimero e partecipativo del progetto preannuncia le azioni 
che l'artista condurrà intorno al 1977, quando parteciperà all'esperienza degli indiani 
metropolitani, allontanandosi temporaneamente dal mondo dell'arte ufficiale. Alcuni 
decenni dopo, Echaurren realizzerà Saldi d’Arte, in occasione della rassegna Artisti in 
pedana, tenutasi al Palazzo delle Esposizioni di Roma nel maggio 1995, dove metterà in 
vendita al prezzo di 5.000 lire una busta trasparente contenente una banconota da 10.000 
lire, firmata da lui e controfirmata da Achille Bonito Oliva.  
 
Descrizione della documentazione del progetto: 
 
_Natura Morta_, 71.jpg (file jpg, 12,141x16,578 cm, 300dpi) 
Banconota su carta, cm 23,5 x 17  
 
Committente e ulteriori informazioni sul progetto originale: 
Il progetto viene concepito per la Galleria La Margherita di Roma  
 
Motivo di mancata realizzazione: 
La galleria non supporta l'artista nella realizzazione del progetto 
 
Scheda a cura di: 
Raffaella Perna 
 
Pubblicato su MoRE museum il 19 maggio 2019. 
 
 



 
 

 
Artist: 
Pablo Echaurren was born in Rome in 1951. He started to paint at the age of 18, inspired 
by Gianfranco Baruchello, and was soon discovered by the critic and gallerist Arturo 
Schwarz, who promoted his work in Italy and abroad. His work was initially characterized 
by a certain minimalism, with a conceptual approach and a rejection of pictorial 
conventions, offering an alternative to the idea of the work of art as fetish. Since then, he 
has always been looking for new languages and new forms of expression, never resting on 
his laurels.  
Not just a painter, he has engaged in a wide range of activities, such as illustrations, 
writing, as well as the creation of “metacomics” that investigate the possible relationship 
between avant-garde and popular art, seeking that necessary and fertile short-circuit 
between “high” and “low,” culture and frivolity. His work has been presented in numerous 
museums. Among the most recent exhibitions: Contropittura (La Galleria Nazionale d’Arte 
Moderna di Roma 2015-2016) and Du champ magnétique (Scala Contarini del Bovolo, 
Venezia 2017), Pablo Echaurren (Mart, Rovereto 2019). 
 
Title: 
Artisti coraggiosi. Natura morta - 2 
 
Year: 
1971-1974 
 
Abstract: 
The unrealised project Artisti coraggiosi, proposed by Pablo Echaurren in 1974 to Galleria 
La Margherita in Rome, involved the participation of the artist who, seating at a table inside 
the bare spaces of the gallery, equipped with papers, scissors and glue, would have asked 
the audience to join him in a performance: the visitors were asked to buy one of his work, 
deciding the price in advance, without knowing what they were going to buy. The 
hypothetical buyer was supposed to pay the artist in cash, with one or more notes, 
depending on his choice. The banknotes would become the artwork: cut, torn or intact, 
they would have been glued to sheets of paper and signed, as if they were traditional still 
lifes.  
 
Project review: 
The collage Natura morta n.2, realised by Pablo Echaurren nel 1971, is part of a small 
body of works dating back to the beginning of the 70’s, that constitute the germinal idea of 
the unrealised project Artisti coraggiosi, proposed by Pablo Echaurren in 1974 to Galleria 
La Margherita in Rome. The project involved the participation of the artist who, seating at a 
table inside the bare spaces of the gallery, equipped with papers, scissors and glue, would 
have asked the audience to join him in a performance: the visitors were asked to buy one 
of his work, deciding the price in advance, without knowing what they were going to buy. 
The hypothetical buyer was supposed to pay the artist in cash, with one or more notes, 
depending on his choice. The banknotes would become the artwork: cut, torn or intact, 
they would have been glued to sheets of paper and signed, as if they were traditional still 
lifes, as stated by the title of the collage Natura morta n.2. The performance imagined by 



 
 

Echaurren did not involve any profit: it was conceived as an unprofitable, non-commercial 
and potentially illegal exchange (in Italy it is illegal to destroy paper bills printed by the 
national mint.) Consistently with his previous projects, and in particular with the “small 
square” series, the project is meant to be a strong criticism of the commodification of art, 
typical of modern capitalism. The ephemeral and participatory character of the 
performance anticipate the actions that the artist will perform around 1977, when he will 
play an active part in the movement of the so-called indiani metropolitan, temporary 
leaving the official art scene. A few decades later he will realise Saldi d’Arte, on the 
occasion of the exhibition Artisti in pedana at Palazzo delle Esposizioni in Rome in May 
1995, where he will sell at the price of 5.000 lire a transparent envelope containing a 
banknote of 10.000 lire, signed by the artist and countersigned by Achille Bonito Oliva.   
 
Project materials review: 
 
_Natura Morta_, 71.jpg (file jpg, 12,141x16,578 cm, 300dpi) 
Banknote on paper, cm 23,5 x 17  
 
Commissioner and other informations about the original project: 
The project was conceived for Galleria La Margherita in Rome. 
 
Unrealized project: reason why 
The gallery did not supported the artist in the realisation of the project.  
 
Curated by: 
Raffaella Perna 
 
Published on MoRE museum May 19th 2019. 


